


 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

1 Sulle criticità connesse all’istituto dell’esclusione automatica delle offerte anomale si vedano le Sentenze della Corte di 

Giustizia n. C-147/06 e C-148/06, la Relazione al Parlamento del 2005 (capitolo 2, pagina 122 e 123) e l’Atto di segna lazione 

n. 2, del 4 luglio 2013.  



 

 

2 Nella citata Comunicazione 2020/C 108 I/01 la Commissione, in relazione alla possibilità di ricorrere alla procedura 

negoziata senza bando (par. 2.3) ha evidenziato che «Poiché le amministrazioni aggiudicatrici derogano in questo caso al 

principio fondamentale della trasparenza sancito dal trattato, la Corte di giustizia esige che il ricorso a questa procedura 

rimanga eccezionale. Tutte le condizioni devono essere soddisfatte cumulativamente e interpretate in senso  (cfr ad esempio 

le cause C275/08, Commissione/Germania e C352-12, Consiglio Nazionale degli ingegneri). Una «procedura negoziata 

senza previa pubblicazione» consente alle amministrazioni aggiudicatrici di negoziare direttamente con i potenziali 

contraenti; l’aggiudicazione diretta a un operatore economico preselezionato rimane l’eccezione ed è applicabile se solo 

un’impresa è in grado di fornire i risultati richiesti nel rispetto dei vincoli tecnici e temporali imposti dall’estrema urgenza. 

Ogni amministrazione aggiudicatrice dovrà valutare se siano soddisfatte le condizioni per il ricorso a tale «procedura 

negoziata senza previa pubblicazione» e dovrà giustificare la scelta di detta procedura in una relazione unica (19). Nella 

valutazione individuale di ogni singolo caso devono essere soddisfatti i criteri cumulativi illustrati qui di seguito (…)». 
3 L’art. 63, comma 2, lett. c) del Codice dispone che si può fare ricorso a tale procedura «nella misura strettamente necessaria 

quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per 

le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere 

rispettati. Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al presente articolo non devono essere 

in alcun caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici». 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART114
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART203


 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 



 

  

 



 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART264


 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

4 Le gare per lavori sopra soglia comunitaria, nell’anno 2019, sono state circa 900 e poco meno per l’anno 2018 cui vanno 

aggiunti gli affidamenti sopra soglia, per servizi e forniture, pari ad oltre 20.000 l’anno (cfr. Relazione ANAC al Parlamento, 

p. 159). Senza contare la possibilità di nominare collegi in fase antecedente l’esecuzione.  



 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




